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l cibo può essere un ve-
icolo di emancipazione, di
crescita e sviluppo. Di

confronto e trasformazione,
anche culturale». È un percor-

so, nelle parole di Raffaella Or-
sero, vice presidente e ceo dell’omo-
nimo gruppo, leader nella distribu-
zione di frutta e verdura fresca, que-
st’anno partner di Wif e membro del
Comitato scientifico. Un’azienda di
famiglia, con 80 anni di storia, cre-
sciuta nel tempo e oggi quotata in
Borsa, ma rimasta ancorata alla sua
filosofia iniziale. «Se guardiamo il
nostro focus come azienda, l’idea è
essere il punto di equilibrio tra for-
nitori e clienti, e tra le loro esigenze.
In senso più ampio, il cibo che trat-
tiamo ha, invece, un valore che va
molto oltre. Non è solo mercato e
attenzione alla qualità, ma opportu-

nità, crescita, sviluppo, confronto e
sostenibilità». Perché sostenibilità
vuol dire anche aiutare le comunità
a crescere con i loro mezzi «lavoran-
do ad esempio con Paesi che vivono
situazioni economiche più difficili e
aiutandole a sviluppare e vendere i
loro prodotti». Non solo. Vale anche
nel percorso di emancipazione e
crescita, soprattutto delle donne.
«Nei Paesi più poveri una strada è
proprio lo sviluppo dell’agricoltura,
che seguiamo passo per passo. Nella
parte commercializzazione e comu-
nicazione lavorano quasi solo don-
ne. Questo è un grande cambiamen-
to, culturale e pratico». E in occasio-
ne di Wif, Orsero finanzierà due do-
nazioni alle associazioni Pangea e
Cadmi per sostenere la formazione
di donne con un passato difficile. 
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«I

ANTISPRECO E CULTURA
IL VADEMECUM DELLA FRUTTA

di
Wladimir Calvisi

Qui sopra, Raffaella Orsero,
vicepresidente e ceo

dell’omonimo gruppo,
leader nel settore di frutta e
verdura (foto Pietro Baroni)

A destra una piantagione
d’ananas. Orsero

commercializza ogni anno
oltre 800.000 tonnellate

di frutta e verdura,
basandosi su una rete

di fornitori specializzati
e selezionati:

«Al centro ci sono sempre
le persone e le relazioni»

«Food can be a tool for emancipa-
tion, growth, and development. For 
dialogue and transformation, even 
cultural transformation». This is a 
journey, in the words of Raffaella Or-
sero, vice president and ceo of the 
eponymous group, a leader in the di-
stribution of fresh fruit and vegeta-
bles, this year partner of Wif and 
member of the Scientific Committee. 
A family-owned business with 80 ye-
ars of story, it has grown in time and
is today listed on the stock exchange,
but it has remained anchored to its 
original philosophy. «If we look at 
our focus as a company, the idea is to
find the optimal balance between
suppliers and customers, in order to
satisfy their needs. In a broader sen-
se, the food we deal with has a value
that goes far beyond its material wor-
th. It’s not just about market and 

quality issues, but opportunity, 
growth, development, exchange, and 
sustainability». Because sustainabi-
lity also means helping communities
grow with their own resources, «as 
working with countries that are fa-
cing tough economic situations and 
helping them develop and sell their 
products». And not only that. It also
applies to the path toward emancipa-
tion and growth, especially for wo-
men. «In poorer countries, one op-
portunity is the development of far-
ming practices, which we follow step
by step. Communication part is al-
most always in the hands of women.
This is a significant change, both cul-
tural and practical». And for Wif, Or-
sero will finance two donations to the
Pangea and Cadmi associations to 
support the training of women with a
difficult past.. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’agricoltura intesa come chiave di sviluppo e riscatto. Raffaella Orsero, 
ceo dell’omonimo gruppo: «Aiutiamo le comunità produttrici ad emanciparsi»
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